
Armamenti 

L'Urss ora 
ha gli 
«Ss X 24» 
m MOSCA Viktor Karpov, 
capo della sezione disarmo 
del ministero degli Esteri so
vietico, ha confermato Ieri 
che Mosca sta mettendo a 
punto I missili balistici noti 
agli osservatori occidentali 
come «Ss X 24», che sono 
adesso collocati su speciali 
rampe di lancio montate su 
vagoni ferroviari, in grado co
si di spostarsi lungo la Immen
sa rete ferroviaria sovietica e 
di diventare pressoché invisi
bili all'occhio del satelliti spia 
Karpov, confermando cosi le 
Indiscrezioni pubblicate dalla 
Washington Post sabato scor
so, ha tuttavia dello che l'Ini-
dativa non viola il trattato 
•Sali 2», come sostengono gli 
Slati Uniti (trattalo, peraltro, 
che Washington non ha mai 
voluto ratificare), Secondo 
Karpov, l'Urss ha deciso di 
•cambiare apparecchiature di 
lancio obsolete con modem! 
vettori mobili» allenendosi 
lullavia alle norme stabilite 
dal trattato GII «Ss X 84» sono 
In grado di lanciare dieci te
stale nucleari ciascuno a 
10,500 chilometri di distarne 
Secondo Karpov la mobiliti di 
questi minili «è garanzia del 
fallo che sopnwtveranno al 
primo colpo, qualora II primo 
colpo venisse sferrato contro 
il nostro territorio», E ha ag
giunto che il trattato •Sali 2» 
non è stato violalo La stessa 
Washington Post riferiva che i 
sovietici hanno smantellato 
abbastanza missili Ssl7 per 
poter restare nel limiti del trat
talo Introducendo gli «Ss X 

«*•• 
Il •tetto» imposto dal «Salt 

2. « di 820 missili balistici di 
terra a testata multipla per cia
scuna delle due grandi poten
ze E, secondo Karpov. «I Ss 
X 24" »un nuovo tipo di arma 
ammissibile nell'ambito di 
quel traltatoi, 

Bulgaria 
«Niente più 
statue 
ai dirìgenti 
invita» 
MSOFIA Niente più busti e 
statue nelle piane, niente fo
ia o ritraili negli uffici pubbli
ci; basta con le celebrazioni di 
anniversari di dirigenti politici 
tuttora In vita, perche «Il posto 
di ciascun dirigente è una fun
zione svolta a nome del popo
lo.: Il partito comunista bulga
ro ha deciso cosi di combatte
re Il culto della personalità dif
fuso trai suol alti dirigenti Lo 
afferma una risoluzione re
centemente approvala dall'uf
ficio politico del Pc bulgaro. 
Riferendosi all'ultimo plenum 
del Ce del Pc bulgaro dello 
scorto luglio, la risoluzione 
chiede che i dirigenti «al con
formino alle nuove esigenze 
di gestione e di comporta-
mento». Inoltre, «per elimina
re le false apparenze e II for
malismo che sprecano dena
ro dello Stalo e provocano 
un'alienazione verso 1 principi 
del socialismo», l'ufficio poli
tico na deciso di «far sparire i 
molli che sovraccaricano le 
piaste pubbliche e le strade» 
sostituendoli con «scritte con
tenenti Informazioni concre
te» 

Colorado 
Masso cade 
su autobus: 
sei morti 
• t i WINTER PARK (Colorado) 
Un enorme masso sfuggilo 
dalle mani degli operai che lo 
avevano appena rimosso è 
precipitato lungo un pendio 
delle Montagne itocelo» ed è 
piombato su un autobus pieno 
di turisti Sei morti e sedici fe
riti costituiscono II bilancio 
dell'Incidente che ieri, a pochi 
chilometri dalla stazione scii
stica di Wlnter Park, nel Colo
rado, ha funestalo uno delle 
tante gite organizzate In que
sta stagione. La fiancala del 
torpedone è rimasta compie-
temente sventrata «E stato 
come se fosse esplosa una 
bomba • ha raccontalo uno 
degli agenti della polizia stra
dale accorso per ! soccorsi. 
Del sedici feriti subito traspor
tati In ospedale quattro sono 
piuttosto gravi In particolare 
destano preoccupazioni le 
condizioni di un ragazzo tede
sco di 23 anni e quelle di un 
anziano cittadino canadese 
Nella foto il corpo di una del
le vittime adagiato su una ba
rella viene portato verso 
un'ambulanza 

Contìnua lo sciopero dei minatori neri 

Il parlamento abolisce la legge di 
discriminazione del 1911, ma le nuove 
norme sono ugualmente razziste 

Sudafrica 
Botha tenta un nuovo inganno 
Lo sciopero del minatori neri sudafricani è arrivalo 
al terzo giorno. Trecentoquarantamila lavoratori 
tengono in scacco il cuore dell'economia, mentre 
il presidente Botha nel tentativo di dividere 1 lavo
ratori ha (atto approvare una legge che abolirebbe 
le discriminazioni razziali In miniera. Ma le nuove 
norme sono state respinte dal sindacato che le ha 
definite una «trappola» 

te* JOHANNESBURG Al terso 
giorno della protesta del mi
natori neri, mentre restano 
bloccale 44 delle 46 miniere 
d'oro e di carbone dall'Intero 
Sudafrica, il governo razzista 
di Botha fa le sue prime con
cessioni. Al 340mila minatori 
che chiedono alle compagnie 
minerarie l'equiparazione sa
lariale con I minatori bianchi 
(che guadagnano sei volle di 
più) e una serie di sostanziali 
modifiche normative, il parla
mento sudafricano ha rispo
sto a distanza abolendo le leg
gi di discriminazione razziale 
In vigore nelle miniere dal 
1911. All'apparenza un passo 
di grande rilevanza quel codi
ci e quei comma coloniali 
portano fin nelle viscere della 
terra 1 pilastri «Ideologici» del
la politica dell'apartheid' un 
minatore negro, In base a 
quelle leggi, non poteva esse

re promosso In un'Industria 
mineraria sudafricana per evi
tare il rischio che si trovasse, 
magari, a dover dirigere un 
gruppo di lavoratori bianchi. 

La «Camera delle miniere», 
l'organizzazione che rappre
senta le sei società minerarie 
del Sudafrica, si è affrettata a 
dichiarare che la quasi simul
taneità. del provvedimento 
parlamentare e degli scioperi 
in corso e «casuale»: Il che 
vuol dire che non vi sono In
tenzioni, da parte degli Im
prenditori, di soddisfare le ri
chieste salariali e normative 
che vengono dall'Unione na
zionale del minatori (Num). 
Ma, contemporaneamente gli 
Imprenditori menano l'accen
to sulla «svolta storica». Nasi 
Steenkatap, presidente della 
Camera delle miniere ha alter-
malo Ieri che «la discrimina

zione razziale Imposta legal
mente è ormai esclusa dalle 
miniere» Ma è davvero cosi? I 
nuovi regolamenti prevedono 
che un comitato di nomina 

Sovemativa selezioni I candi
sti per un addestramento su

periore sulla base di una serie 
di requisiti l'età, la nazionali
tà, la specializzazione, la co
noscenza delle lingue e il livel
lo di sicurezza. 

Il sindacato nazionale dei 
minatori ha già respinto la 
nuova legge. Marcel Golding, 
portavoce del Num ha dichia
rato Ieri che «si tratta di un'a
bolizione formale della discri
minazione, che e stata sempli
cemente sostituita da altri cri
teri che possono essere utiliz
zati per mettere al bando i ne
gri». E I criteri discriminanti 
sono gli ultimi due del nuovi 
regolamenti' «Tutu i minatori 
negri usano una lingua etnica 
come madre lingua, e ciò si
gnifica che essi non sarebbe
ro probabilmente considerati 
competenti nelle lingue uffi
ciali che tono l'Inglese e l'afri-
kaans - spiega Golding -• La 
clausola della sicurezza, poi, è 
una trappola che potrebbe es
tere applicata a chiunque. Po
trebbe, per esemplo, sostene
re che ogni persona che ap

partiene al sindacalo rappre
senta un rischio per la sicurez
za». A chiarire le vere Inten
zioni del Parlamento ci ha 
pensato Ante Paulus, portavo
ce del partito conservatore, 
che ha dichiarato: «Ogni cer
tificato rilasciato a un negro 
costituisce un passo In dire
zione del comunismo». Per 
questo i sindacati neri sono 
decisi a continuare ad oltran
za lo sciopero generale. Cyril 
Ramaphosa, il giovane segre
tario generale del «National 
union of mlneworkers» ha rin
novato Ieri l'invito a lutti I ma
nifestanti (ormai più di 340mi-
la) a rientrare nelle «home-
landa», nelle terre d'origine, 
per disertare le miniere e sot
trarsi alle provocazioni Pro
vocazioni che non sono man
cate Ieri vi sono stati scontri, 
con circa quindici feriti 

Il parlamento sudafricano 
ha provato ieri a spaccare 11 
fronte dello sciopero, abolen
do la legge di discriminazione 
razziale In vigore nelle minie
re dal 1911 Mai sindacati dei 
minatori negri hanno rifiutato. 
le nuove norme non sono me
no discriminatorie delle pre
cedenti. Lo sciopero dei 
340mlla minatori continua E 
continuano anche gli scontri. 

Minatori In lotta fuori dal posti di lavoro e nella foto in i 
particolare delle manifestazioni odierne 

"——""—— E' polemica nell'opposizione inglese: «L'attuale sistema favorisce i conservatori» 
Ma il leader Kinnock è per il meccanismo tradizionale 

Voto uninominale, dubbi nel Labour 
Mentre In Italia si discute la possibile adozione di 
un sistema elettorale a collegio unico - con l'obiet
tivo di una maggiore stabilità - in Gran Bretagna 
avviene tutto il contrarlo. Nel paese (love da sem
pre vige il voto uninominale si sta infatti proprio 
ora allargando la richiesta della ripartizione pro
porzionale del suffragi per ottenerne un Coefficien
te più alto di rappresentatività. 

DAI. NOSTRO COnniSfONDINTE 

ANTONIO MONDA 

am LONDRA I conservatori ti 
sono confermati al governo 
per la terza volta consecutiva 
con un sostegno elettorale In 
diminuzione, attorno al 42%, 
che ha comunque procurato 
loro una maggioranza parla
mentare schiacciante di 100 
seggi «Molla stabilita-osser
vano I critici - ma a prezzo di 
un governo partigiano e auto
ritario che Impone II suo vole
re al 58* dell'elettorato che, 
invano, gli si oppone» Ecco 
perche In un partito laburista, 
scosso dalla sconfina dell'i 1 
giugno scorso, è cominciata 
una fase di riflessione perché 

• come dice l'onorevole Ro
bin Cook - «l'attuale meccani
smo favorisce solo i conserva
tori' un'ingiustizia democrati
ca che rischia di ripetersi an
che alla prossima consultazio
ne-

Da SO anni (fin da quando 
era riuscito a superare I libera
li In seconda posizione) il par
tito laburista ha dlleso II siste
ma uninominale dal quale, in 
alternanza pendolare col con
servatori, ha tratto lutti I bene
fici necessari a promuoversi, 
di volta In volta, al governo 
del paese. Adesso non è più 
cosi i blocchi a confronto 

non sono più due ma, con l'in
tervento dell'Alleanza, al e In
staurato un allineamento tri
partito che divide l'opposizio
ne ami Thatchere minaccia di 
perpetuare il predominio con
sentore. Il dibattito verte 
quindi sulla scarsa democrati
cità del sistema tradizionale 
ed * animato da considerazio
ni lattiche volle a ristabilire 
un'effettivi capacita di alter
nanza al governo. 

Nonottante queste consi
derazioni del tutto plausibi-
IKche In ultima analisi punta
no ad un rlalllneamento Ub-
Ub In funzione antlconaerva-
trice). Il leader laburista Neil 
Kinnock rimane fermamente 
avverto ad ogni cambiamen
to Spera in un ulteriore calo 
della frazione socialdemocra
tica di destra (specialmente 
dopo le divisioni del leader 
dello Sdp, David Owen, mes
so In minoranza sulla propo
sta di unificazione col liberalo 
e guarda ad un completo ri
lancio politico capace di apri
re di nuovo al partito laburista 
la via al governo senza che sia 

necessario modificare la strut
tura del voto uninominale. 

Ma le sezioni laburiste di 23 
località che, alle ultime elezio
ni, sono quest'anno rimaste 
prive di rappresentanza parla
mentare perché II sistema vi
gente favori» II candidato 
conservatore, hanno presen
tato una serie di mozioni al 
prossimo congresso annuale 
del partito, in ottobre a Bn-
ghlon, chiedendo che la lea
dership (e i sindacati) si schie
rino a favore della proporzio
nale. Trova finalmente confor
to la voce, per anni rimasta 
Isolata, dell'onorevole Austin 
Mltchell il quale chiede, fra gli 
altri aggiornamenti Indispen
sabili a fare del laburismo un 
veicolo politico «moderno ed 
efficiente», anche la riforma 
del sistema elettorale (ed una 
possibile Intesa Ltb-Lab) 

Le ipotesi in campo sono 
tre. C'è chi sostiene l'adozio
ne della proporzionale pura 
anche se si rende conto della 
frammentazione parlamenta
re a cui potrebbe dar luogo 
col risultato di Insediare al po

tere una coalizione moderata 
che finirebbe con l'escludere 
le forze di sinistra dal governo 
In modo pressoché perma
nente, Ci sono poi quelli, co
me l'onorevole Frank Fleld, 
che caldeggiano l'introduzio
ne in Gran Bretagna del siste
ma francese che prevede suc
cessive tornate elettorali fin
ché i candidati vincenti non 
abbiano ottenuto olle il 50* 
dei suffragi. E si fanno sentire 
in modo sempre più pronun
ciato I fautori della proporzio
nale modificata che da all'e
lettore la facoltà di esprimere 
in ciascun collegio tre nomi
nativi col risultato di far eleg
gere i tre candidati col mag-
Sior numero di preferenze Al-

! amministrative, in Gran Bre
tagna, un sistema del genere è 
gii in vigore 

In quest'ultimo caso si trat
terebbe naturalmente di ri-
tracciare la mappa elettorale 
politica bntannica (635 circo
scrizioni) per far si che il tripli
ce voto uninominale risulti al
la fine nella dovuta rappresen
tanza numerica parlamentare 

Tutto ruota attorno al fatto 
clamoroso che, alle ultime 
elezioni, ancora una volta l'Al
leanza liberal-socialdemocra-
tlca, con 7 milioni di voti e II 
20% circa, ha ottenuto solo 18 
deputati, mentre I laburisti, 
col 32*. sono riusciti a con
quistare un terzo dei seggi, os
sia più o meno la stessa quota 
che si sarebbero procurati an-
checon la proporzionale. Chi 
guadagna, evidentemente, so
no solo I conservatori 

Ecco I termini generali di 
una discussione che va artico
landosi non tanto attorno a 
cnteri assoluti di «legge natu
rale» da contrapporre a rego
lamenti di comodo ma, In mo
do democratico dei tutto 
comprensibile, oggi si va alla 
ncerca di un nuovo meccani
smo che riesca a togliere «l'ar
roganza del potere» ad un par
tito conservatore che si è sem
pre più spostato su posizioni 
estreme di neodestra econo
mico-sociali che contrastano 
con la volontà della maggio
ranza dell'elettorato bntanni-

La pace in Centroamerìca 

Il portavoce di Reagan: 
un passo in avanti 
il piano dei 5 presidenti 
ria WASHINGTON La Casa 
Bianca ha espresso un giudi
zio nell'insieme favorevole su) 
piano di pace per il Centroa
merìca firmato dai 5 capi di 
Stato dei paesi dell'istmo a 
Città del Guatemala Lepnme 
reazioni erano slate molto va
ghe e accompagnate da reite
rate affermazioni sulla conti
nuazione degli aiuti ai contras 
nicaraguensi Ma ora una di
chiarazione del portavoce 
della presidenza, Marlin Fi-
tzwater, sorvola sui contras e 
mostra un atteggiamento ap
parentemente più aperto li 
piano - ha detto Filzwater -
•fa spostare chiaramente la si
tuazione In avanti. Ne siamo 
incoraggiati Crediamo sia 
una mossa In una direzione 
posllva Noi vogliamo un ac
cordo negozialo con il Nica
ragua e dobbiamo vedere in 
che modo la situazione si 
evolva» 

Sembra evidente che alme
no per ora l'amministrazione 
Usa accantona il plano pre
sentato da Reagan per II Cen
troamerìca solo pochi giorni 
8rima che si riunissero i 5 

Honduras, Guatemala, Co
starica, Nicaragua, Salvador) 
Il progetto elaborato dai capi 
di Stato centroamencanl vie
ne ora esaminato come base 
di lavoro per il futuro, come 
ha confermato il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Charles Redman «Adesso noi 
stiamo lavorando sul piano 
che è stato messo a punto dai 
presidenti a Città del Guate
mala» Contemporaneamente 
gli ambienti ultraconservatori 
vengono allo scoperto L'ex-
ambasciatrice degli Stati Uniti 
alle Nazioni Unite, Jeanne Klr-
xpatrick, ha criticalo il fatto 
che l'amministrazione abbia 
promosso un piano di pace 
per l'America centrale prima 
di avere ottenuto dal Congres
so nuovi stanziamenti per i 
contras La Kirkpatrick ha sot

tolineato che le udienze pub- , 
Miche dell'lrangate a suo pa
rere hanno potenziato l'im
magine estema dei contras e 
auesta circostanza avrebbe 

ovulo essere sfruttata per ot
tenere nuovi fondi dal Con
gresso Ma il New York Times 
replica che In questo momen
to il sostegno ai contras in 
realtà non è al centro dell'at
tenzione, e non lo sarà alme
no fino al 23 agosto quando I 
mlnistn dei 5 paesi firmatari 
del piano si riuniranno per di
scutere l'avvio della sua realiz
zazione concreta. Intanto il 
clamore suscitato dagli echi 
del vertice di Città del Guate
mala ha fatto passare quasi 
Inosservata un altra grande 
riunione di dirigenti politici la
tino-americani, quella che ha 
richiamato a S. Paolo del Bra
sile I ministri degli Esteri di ot
to paesi: Argentina, Uruguay, 
Perù, lo stesso Brasile ovvia
mente, e ancora Mestico, Pa
nama, Venezuela, Colombia. 
L'incontro ha posto le pre
messe di un grande vertice del 
capi di Stalo degli slessi 8 pae
si tra il 26 e il 28 novembre 
Prossimi in Messico. In quel-

occasione saranno prese de
cisioni «importanti» sulla que
stione del debito verso l'este
ro che affligge molli di quel 
paesi, e per rilanciare II conti
nente latino-americano nel 
mondo Lo hanno dichiarato 
diversi partecipanti all'incon
tro di San Paolo, nel quale 
non sono mancate critiche 
agli Stali Uniti Ed è sintomati
co che da questo preannun- , 
ciato rilancio dell'America La
tina sia esclusa l'Osa, cioè ' 
l'Organizzazione degli Slati ' 
americani che comprende an
che gli Stali Uniti. Del resto a , 
San Paolo I protagonisti han- ' 
no taciuto sul plano Reagan ' 
per il Centroamerìca. ritsr- < 
vando Invece I propri com
menti, favorevoli, a quello va- ' 
rato a Città del Guatemala. > 

Stato d'emergenza 
minacciato 
nelle Filippine 
I H MANILA Nelle Filippine 
rispunta il fantasma delle leggi 
di emergenza di marcosiana 
memoria Ora a parlarne è un 
ministro di Cory Aquino, Ra
fael lieto, che regge il dicaste
ro della Difesa Questi parlan
do ad una riunione di uomini 
d'affari in un albergo di Mani
la, ha ammesso che tra i suoi 
colleghi di governo c'è avver
sione all'idea di varare prov
vedimenti speciali, «ma se la 
situazione dovesse continuare 
a peggiorare, non avremmo 
altra scelta» 

La preoccupazione diffusa 
nei giorni scorsi dalle dichia
razioni favorevoli a leggi d'e
mergenza fatte da parlamen
tari ed ufficiali delle forze ar
mate, è ora inevitabilmente 
cresciuta negli ambienti più 
sensibili alle istanze democra
tiche 11 ministro della Difesa 
ha parlato della possibilità di 
decidere uno stato d'emer
genza parziale, aggiungendo 
che la nuova Costituzione fi
lippina consente di sospende
re l'uhabeas corpus» renden
do possibili arresti senza man
dato di cattura Ciò, secondo 

—————— Il quotidiano francese fìlosocialista rischiava il fallimento 

«Le Matìn» salvato in extremis 
TVovati gli ritirai 600 milioni di lire 
Il quotidiano francese «Le Matìn», orami sull'orlo 
del fallimento e della cessazione delle pubblica
zioni, ha finalmente trovato i dieci milioni di fran
chi (2 miliardi di lire) necessari alla salvezza ed al 
rilancio della testata. La storia di questo giornale di 
ispirazione socialista e dei suoi alti e bassi, riper
corre un po' la storia dell'intera sinistra francese di 
questi ultimi dieci anni. 

AUGUSTO PANCALO. 

M PARIGI Abbandonalo dai 
suol ultimi proprietari, da al
cuni mesi sull'orlo del falli
mento, difeso a denti stretti da 
un «Comitato dei dieci» (com
posto in realta da 12 giornali
sti e amministratori) che ne 
aveva assunto la gestione da
vanti all'autorità liquidatile, Il 
quotidiano «Le Malin» si è sal
valo In extremis da una morte 
Indubbiamente precoce lune
di sera la società di produzio
ne audiovisiva «Cravant», ani
mala da un gruppo di universi
tari e di artisti, ha versata 3 
milioni di franchi (600 milioni 
di lire) che mancavano alla 

formazione di un capitale mi
mmo di 10 milioni necessario 
al rilancio del quotidiano pari
gino Nato negli anni Settanta 
per iniziativa di Perdriel, già 
proprlelano del settimanale 
«Le Nouvel Observateur», che 
ne aveva riesumato la vecchia 
testata conservatrice per farne 
un quotidiano fiancheggiatore 
del Partito socialista dopo la 
morte di tutti I giornali di opi
nione veleggiami tra «1 Huma-
nité- del Partito comunista e 
la stampa di destra, «Le Matin. 
aveva indubbiamente un suo 
spazio nella sinistra francese 

In effetti il Ps stava riemer

gendo, a quell'epoca, sotto la 
spinta della nuova direzione 
mltterrandiana, dall'abisso in 
cui era caduto nel 1969 (sei 
per cento dei voti alle presi
denziali di quell'anno contro 
il 20 per cento al Pel) e non 
nascondeva I ambizione di di
ventare il primo partito della 
sinistra francese nell'atmosfe
ra unitaria creata dalla firma 
del «programma comune* col 
partito comunista 

Accanto a ciò va ncordato 
che, scomparsi «Le Solr», 
«Frane Tireur», «Le Populaire» 
e numerosi organi provinciali 
del Pel, il pluralismo dell in
formazione era ormai ndotto 
alla sola presenza, nei chio
schi, dell organo del Pel, tan
to più che radio e televisione 
erano solidamente controlla
te dal potere giscardiano 

In questa situazione di qua
si monopolio di destra dell in 
formazione la nascita del 
«Mann- costituì un avveni
mento che gli attirò le simpa
tie e I appoggio, oltre che di 
200mila lettori anche di nu
merosi Intellettuali più o me

no in rotta o in polemica col 
partito comunista ma disponi
bili per nprendere la battaglia 
in difesa del valori e degli 
ideali comuni alla sinistra 
francese 

La stona del declino del 
«Matin> comincia, quasi per 
assurdo, col trionfo elettorale 
del socialisti nel 1981 e con la 
formazione di un governo del
le sinistre Né quotidiano del 
partito socialista, né totalmen
te autonomo dalle sue scelte, 
geloso della propria autono
mia e al tempo stesso orbitan
te nella sfera della politica go
vernativa «Le Matta» é la pri
ma vittima della fine di quello 
che fu definito «lo stato di gra
zia», cioè del consenso popo
lare al governo socialcomuni-
sta E nel momento in cui i 
socialisti per primi denuncia
no il preoccupante «silenzio 
degli Intellettuali», un eviden
te distacco tra potere e paese 
determinato, a nostro avviso, 
da un modo di gestione «dal-
I alto» che ricalca quello dei 
precedenti governi conserva-

ton, «Le Matin» comincia a re
gistrare una perdita conside
revole di letton La sconfitta 
elettorale del 16 marzo del 
1986 subita dalle sinistre é a 
questo punto decisiva e lo 
stesso Perdnel, dopo molte 
esitazioni, si libera di questo 
peso finanziano diventato ec
cessivo li seguito è costituito 
da una sene di interventi più o 
meno diretti del partito socia
lista, cui si oppone una parte 
aetla redazione, e «Le Matin» 
va poco a poco alia denva, 
passa da una mano all'altra fi
no alla soglia del fallimento 

Coi dieci milioni raggiunti 
ieri sera «l£ Matin» conta di 
ottenere i prestiti bancari e gli 
anticipi sulle entrate pubblici-
tane che gli assicureranno 12 
o 18 mesi di vita In questo 
periodo il «Comitato del die
ci», diventato proprietario del
la società, si propone di fare 
del quotidiano uno strumento 
stabile del pluralismo dell in
formazione in Francia restan
do fedele agli impegni presi 
davanti a una sinistra francese 
in cerca di identità 

Melo, non interesserebbe Ma» 
mia, ma ad esempio l'itola di 
Mindanao. dove I ribelli Isla
mici potrebbero presto ri
prendere le armi in pugno, In
terrompendo una tregua che 
dura da mesi lieto ha parago
nato la situazione attuale del
l'ordine pubblico a quella esi
stente quando Marcos procla
mò la legge marziale nel i 
1972, un accostamento al
quanto inquietante. 

I guemglieri comunisti del 
Nuovo esercito del popolo 
(Npa) da qualche mete ope
rano sempre più frequente-
mente nel cuore stesso di Ma
nila Dieci giorni (a nella capi
tale è stato assassinalo il mini
stro degli Enti locali, Jaime 
Ferrer Fonti dello Npa hanno, 
negalo ogni responsabilità. 
ma 1 sospetti continuano ad 
indinzzarsi ancora verso lo 
Npa oltre che verso i nostalgi
ci di Marcos. Nessuna notizia 
intanto sulla sorte di sedici 
studenti e Impiegali universi
tari rapib in Mindanao da pre
sunti separatisti musulmani 
del Milf 

Vienna 
Occupato 
dai curdi 
il consolato 
tedesco 
e » VIENNA La sede del con
solato della Repubblica fede
rale di Germania è stata occu
pata ieri, per qualche ora, da 
un gruppo di curdi che chie
devano alle autorità tedesche 
asilo politico. All'inconsueta 
dimostrazione ha messo Ano 
l'intervento della polizia che, 
dopo aver invano invitato I di
mostranti ad allontanarsi 
spontaneamente, li ha disper
si con la forza arrestandone 
alcuni Quasi contemporanea
mente negli uffici viennesi di 
Amnesty International avveni
va un occupazione analoga 
ma con diverse motivazioni I 
curdi, accompagnati questa 
volta da una decina di turchi, 
davano il via a un sit-in negli 
uffici della organizzazione per 
protesta contro le torture e 1 
maltrattamenti a cui sono sot
toposti i detenuti politici nelle 
carceri della Turchia. La pro
testa voleva essere anche una 
torma di solidanctà verso I re
clusi che da) 9 luglio stanno 
attuando uno sciopero della 
fame 
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